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OGGETTO: Determina Dirigenziale per la richiesta di preventivo e indagine esplorativa di mercato- Piano  
Nazionale Di Ripresa e Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento  
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 “Scuola 4.0 - Azione 1 - 

Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi” 
 
CUP: D54D22008770006 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 
 
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 

e 2-bis; 
 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 
 
VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
 
VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 
 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 
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VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183»; 
 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-

ter; 
 
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 
 
VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 
 
VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 
 
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) » e, in 

particolare, l’art. 47, comma 5; 
 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6; 
 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 

della resilienza»; 
 
VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 
 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni 

esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 
 



 

 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Istruzione e Ricerca vigente; 
 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi 

operativi nazionali (P.O.N.)»; 
 
VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 44. 

Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 
 
VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 
 
VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con 

contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 
 
VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, 

previdenziale e assistenziale; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 
 
VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR »; 
 
VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 

1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche 

progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio 

per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 

tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»; 
 

VISTO in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato a 

questa Istituzione scolastica per l’importo di €. 212.371,47; 
 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione 

e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 

RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»;  
 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 



 

 

VISTE le delibere degli OO.CC. relative all’adozione del progetto PNRR – Piano Scuola 4.0 Azione 1 – Next 

generation class ad integrazione PTOF, delibera Collegio Docenti n. 49 del 13/02/2023, e delibera n. 7 del 

Consiglio di istituto del 13/02/2023; 
 

VISTO il Programma annuale 2023 approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 4 del 13/02/2023; 
 

VISTO il Progetto “Motivare per innovare: aule, ambienti, insegnamenti ed apprendimenti” presentato da 

codesta Istituzione scolastica il 24/02/2023 attraverso la piattaforma FUTURA PNRR; 

VISTA la nota AOOGABMI.U.0044461 del 17.03.2023 con la quale l’accordo di concessione del progetto 

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi “Motivare per 

innovare: aule, ambienti, insegnamenti ed apprendimenti”, è stato firmato dal Direttore generale e coordinatore 

dell’Unità di missione per il PNRR e rilasciato sulla piattaforma ‘Futura PNRR - Gestione Progetti’ 
 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio prot. 4799 del 27/03/2023 del progetto in oggetto;  

VISTO il D.lgs 50/2016 (cd Codice degli Appalti) e ss.mm.ii; 
 
VISTO il DI 129/2018 contenente il Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
 
VISTE le linee guida Anac n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 
 

PRESO ATTO della Delibera Anac n. 122 del 16 marzo 2022, “Individuazione dei dati e delle informazioni 

che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, 

nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati 

con le risorse del PNRR e del PNC; 
 
VISTO l’art. 46 comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale “per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le 

istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 

disposizione da Consip Spa, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa”; 
 

TENUTO CONTO che per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 dell’art. 1 della 

Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisirli esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 

di Consip Spa; 
 

VISTA l’assenza di convenzioni Consip attive; 
 

INDIVIDUATA la società G.A.M. Gonzagarredi Montessori srl (P.IVA 04649630268) quale potenziale 

fornitore capace di far fronte al fabbisogno delle Tecnologie (Elenco prodotti allegato alla presente) 

indispensabile per la realizzazione del progetto Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti 

di apprendimento innovativi “Motivare per innovare: aule, ambienti, insegnamenti ed apprendimenti”; 
 

RAVVISATA la necessità di richiedere un preventivo conforme rispetto al finanziamento ricevuto e compatibile 

con il principio DNSH (Do No Significant Harm), che prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non 

arrechino nessun danno significativo all'ambiente. 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di 

affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto non intende richiedere la presentazione di 

una garanzia provvisoria; 
 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell'ex art. 36, comma 2, del Codice, 

l’Istituto intende richiedere la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103, del D.Lgs. 50/2016; 

 

Tutto quanto sopra premesso e considerato 

 



 

 

DETERMINA 
 

1. di avviare un’indagine esplorativa di mercato con la società G.A.M. Gonzagarredi Montessori srl 

(P.IVA 04649630268) avente la sede legale in Via Papa Leone XIII n. 7 – 46023 Gonzaga (MN) 

mediante richiesta di preventivo e di documentazione che dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 

26/06/2023 ore 18:00 all’indirizzo PEC dell’istituto: moee06000a@pec.istruzione.it; 
 

2. di assumere l’incarico di Responsabile del Procedimento in questione ai sensi della legge n. 241/1990; 
 

3. che l’elenco dei beni e attrezzature per le quali si richiede il preventivo è il seguente: 

quantità descrizione 

3 Contenitore a giorno 7 cassetti 

2 Tavolo luminoso gambe in legno 130x130x90 

4 Serie  4 ruote piroettanti 

4 Elemento a tre caselle 

4 Cuscino  

19 Carrello porta libri in metallo a tre ripiani 

12 Tavolo rotondo gambe regolabili 

44 Sedie gtype 

5 Composizione fiore con petali diam. Cm. 180 x42h 

20 Petalo singolo 

  
4. di procedere alla richiesta di documentazione preliminare necessaria alla valutazione dell’adeguatezza 

del fornitore potenziale individuato:  
- autodichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti (con 

allegata carta di identità);  
- dichiarazione relativa al possesso delle certificazioni richieste in merito al rispetto del 

principio DNSH, certificazioni dei prodotti, eventuali relazioni illustrative;   
- autodichiarazione dei partecipanti alla procedura di gara dei dati necessari all’identificazione del 

“titolare” effettivo nell’ambito degli interventi a valere sul PNRR. In caso di più titolari effettivi  

deve essere compilata una autocertificazione per ogni titolare;  
- Visura della camera di commercio;  

5. di precisare sin da ora che in caso di affidamento della procedura, la ditta dovrà:  
a. assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, con 

individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il bonifico per il pagamento, le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a 
comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi;  

b. in capo alla ditta non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 80 del decreto 

Legislativo n. 56/2017; 
 

c. riportare, in relazione a ciascuna transazione effettuata con riferimento all’incarico, il codice 

identificativo di gara e il codice unico e di progetto (CUP D54D22008770006); 
 

d. dare l’evidenza delle proprie compatibilità con il principio DNSH (Do No Significant Harm), che 

prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo 

all'ambiente; 

e. dare evidenza che gli arredi offerti rispettano i CAM (Criteri Ambientali Minimi) previsti dalla 

normativa vigente (D.M. 22/02/2011) e devono essere conformi alle vigenti norme in materia di 

sicurezza CEE vigenti, con particolare riferimento alle norme del D.Lgs 81/2008. 

f. fornire garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103, del D.Lgs. 50/2016 sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale. L’esonero dalla prestazione garanzia definitiva è subordinato (e ciò occorre dare atto) ad 

un miglioramento del prezzo di aggiudicazione e deve sempre essere sempre adeguatamente motivato; 

g. rispettare le condizioni ed i termini indicati nel decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, 

n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e 

metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti 

didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi 

con la relativa progettazione esecutiva. 
                                       



 

 

                                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                       
                                                                                       Prof. Salvatore Vento 

(documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad esso connesse) 
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